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IL CONSIGLIO COMUNALE

Il Sindaco presenta il punto.

Il Vice Sindaco ribadisce l�importanza del lavoro di Ireti.

PREMESSO CHE:

- Il comune di Corniglio è dotato di Piano Regolatore Generale (PRG) la cui ultima Variante Generale 

è stata adottata con delibera di Consiglio Comunale n.51 del 26/09/2000 e approvata con delibera 

di Giunta Provinciale n. 689 del 04/07/2002;

- in data 01.01.2018 è entrata in vigore la L.R. 24/2017 che detta la disciplina regionale sulla tutela e 

l�uso del territorio e che, pur abrogando la L.R. 20/2000, all�art. 4 comma 4 dispone che possono 

altresì essere adottate le varianti specifiche alla pianificazione urbanistica vigente, secondo la 

normativa previgente; 

- Con delibera di Giunta Comunale n.57 del 03/10/2018 è stato approvato l�accordo territoriale tra 

l�unione Montana Appennino Parma Est e i comuni di Corniglio, Langhirano, Lesignano De' Bagni, 

Monchio delle Corti, Neviano degli Arduini, Palanzano, Tizzano Val Parma per la predisposizione del 

piano urbanistico generale (PUG) intercomunale ai sensi dell'art. 30 della legge regionale n.24 del 

21/12/2017;

RILEVATO CHE:

 l�opera oggetto del presente procedimento è inserita nel Programma Operativo degli Interventi 

2020-2023 del gestore IRETI S.p.A, approvato con Delibera CLPR/2019/9 del Consiglio Locale 

ATERSIR di Parma del 06/03/2019, come modificato con Delibera CLPR/2022/12 del 03/05/2022 - 

ed individuata dal seguente codice identificativo: ID ATERSIR 2014PRIA0014;

 l�approvazione del progetto definitivo comporterà titolo abilitativo alla realizzazione delle opere, 

variante al PRG del comune di Corniglio, apposizione del vincolo preordinato 

all�esproprio/asservimento e contestuale dichiarazione di pubblica utilità delle opere-

 con nota del 14/06/2023 è stata indetta dal Dirigente del Servizio Idrico Integrato, la prima seduta 

della Conferenza dei servizi istruttoria, e, per mero problema tecnico l�invito non è risultato 

correttamente recapitato ai soggetti convocati;

 con nota del 14/07/2023 è stata indetta dal Dirigente del Servizio Idrico Integrato, la seconda 

seduta della Conferenza dei servizi istruttoria; 

 il progetto è stato depositato sul BURERT n.243 del 30/08/2023 e, in seguito alla pubblicazione, 

sono state presentate osservazioni al procedimento, per quanto concerne la fossa in loc. Tre Rii, 

per le quali il Gestore ha formulato le controdeduzioni;

 con nota del 27/11/2023 è stata indetta dal Dirigente del Servizio Idrico Integrato, la terza seduta 

della Conferenza dei servizi istruttoria;

 nel corso della terza seduta della Cds istruttoria sulla base di quanto esposto dal Gestore e della 

necessità di eseguire ulteriori approfondimenti, non compatibili con i tempi della CDS e considerato 

che l�agglomerato è classificato dalla D.G.R. 2201/2023 in priorità 3, quindi con adeguamento entro 

il 31/12/2030, si è convenuto di procedere allo stralcio dell�intervento riguardante la realizzazione 

della fossa Imhoff in località Tre Rii e di procedere all�approvazione del progetto riguardante la 

realizzazione della sola fossa in località Torre;

 con nota prot. PG.AT/2024/0000141 del 09/01/2024 è stata indetta dal Dirigente del Servizio Idrico 

Integrato, la prima seduta della Conferenza dei servizi decisoria;

CONSIDERATO CHE 

 il progetto prevede l�espropriazione dell�area interessate dall�intervento;



 in previsione della realizzazione dell�intervento �IRETI S.p.A.� ha depositato il progetto definitivo 

avanzando contestualmente espressa richiesta affinché si provvedesse ad attivare procedimento 

volto all�apposizione del vincolo preordinato all�esproprio sui terreni interessati dal progetto ed alla 

contestuale dichiarazione di pubblica utilità dell�opera, ciò atteso che l�apposizione del vincolo 

espropriativo si configura quale competenza espressamente attribuita dalla L.R. 19 dicembre 2002 

n° 37 �Disposizioni regionali in materia di espropri� ai Comuni e che tale normativa regionale in 

linea generale sostanzialmente prevede che la dichiarazione di pubblica utilità � rispettando 

specifiche condizioni � possa essere altresì disposta dagli atti di apposizione del vincolo 

espropriativo, purché con i medesimi si provveda anche all�approvazione del progetto definitivo 

dell�opera;

DATO ATTO CHE :

 il progetto proposto interessa un�area (95 m2) classificata dal P.R.G. come Zona �E1 Agricola 

Normale� e a pericolosità geomorfologica elevata potenziale;

 la variante prevede la modifica di circa 95 m2 della classificazione urbanistica in zona �G4 per servizi 

tecnologici o annonari di livello comunale, si allega elaborato grafico di variante (ALLEGATO A);

DATO ATTO CHE sono stati rilasciati i seguenti pareri:

 Arpae SSA APA Ovest - parere favorevole per la variante urbanistica, richiamando la normativa 

vigente in materia di terre e rocce da scavo e i relativi adempimenti per la gestione come 

sottoprodotti di eventuali esuberi da gestire all�esterno del sito;

 Ente di Gestione per i parchi e la biodiversità � Emilia Occidentale - parere favorevole di conformità 

in merito alla variante urbanistica e comunica che nulla osta in merito al progetto definitivo 

dell�impianto;

 AUSL Parma - parere favorevole in merito alla variante urbanistica e al progetto definitivo 

dell�impianto;

 Provincia di Parma � parere favorevole;

 STPC Regione Emilia Romagna - favorevole con prescrizione, prima dell�attuazione, inerente le 

procedure da attuare per le aree demaniali, di richiedere ad ARPAE-SAC la concessione per 

occupazione di aree demaniali;

 Aeronautica Militare Comando Rete P.O.L. di Parma - parere favorevole;

 Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per le Province di Parma e Piacenza - parere 

positivo e per la tutela archeologica ed esecuzione di una campionatura dell�area interessata dai 

lavori;

 Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per le Province di Parma e Piacenza � parere 

favorevole;

 Arpae Sac - ha comunicato la necessità, trattandosi di occupazioni demaniali, che il futuro gestore, 

prima dell�inizio dei lavori, ottenga da ARPAE �Servizio demanio idrico� apposita concessione 

demaniale ai sensi della L.R. 7/2004 ed inoltri istanza di Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) per 

gli impianti di trattamento primario ed i relativi scarichi;

CONSIDERATO CHE l�articolo 53 della Legge Regionale 21 dicembre 2017 n° 24:

 prevede la possibilità di promuovere lo svolgimento del procedimento unico disciplinato dallo 

stesso articolo per l�approvazione del progetto definitivo o esecutivo per opere pubbliche o opere 

qualificate dalla legislazione di interesse pubblico, di rilievo regionale, metropolitano, d�area vasta 

o comunale;

 consente di approvare i suddetti interventi in variante alla pianificazione territoriale vigente;



 consente altresì di conseguire per le opere pubbliche e, nei casi previsti dalla legge, per le opere di 

pubblica utilità l�apposizione del vincolo preordinato all�esproprio e la dichiarazione di pubblica 

utilità dell�opera;

CONSIDERATO CHE il progetto definitivo è composto dai seguenti elaborati:

ELABORATI DESCRITTIVI

EL.01.1 Elenco Elaborati

GEN.1.1 Relazione descrittiva

GEN.2.0 Cronoprogramma

GEN.3.0 Piano particellare

IDR.1.0 Relazione tecnica

CE.1.1 Quadro economico

CE.2.1 Elenco prezzi unitari

CE.3.1 Computo metrico estimativo

CE.4.0 Analisi prezzi

RT.1.0 Disciplinare descrittivo e prestazionale opere civili

RT.2.0 Relazione geologica e geotecnica e sismica

RT.3.1 Relazione paesaggistica

RT.4.1 Relazione asseverativa

RT.5.0 Relazione acque superficiali e sotterranee

STR.1.0 Relazione dei calcoli strutturali di massima

SICUREZZA

- Piano di Sicurezza e di Coordinamento

- Fascicolo dell�opera

ARCHEOLOGIA

- VIARC Relazione

- VIARC Allegati

VARIANTE URBANISTICA

- Relazione per variante di Piano

- Verifica VAS

- POC Stralcio ai fini della localizzazione dell�opera

ELABORATI GRAFICI

EG.1.0 Corografia

EG.2.0 Planimetria di stato di fatto

EG.3.0 Planimetria stato di progetto della rete

EG.4.0 Planimetria di calcolo della rete

EG.5.0 Profilo di calcolo della rete

EG.6.0 Rio delle Vigne

EG.7.0 Fossa Imhoff

EG.8.1 Manufatti speciali

EG.9.1 Particolare posizionamento manufatti Torre

EG.10.1 Particolare posizionamento manufatti Tre Rii

EG.11.0 Sezioni tipo di posa

VISTI:

- la L. n.241/90 smi;

- il D.Lgs n.267/2000 smi;

- il D.Lgs n.152/2006 smi;

- la LR n.24/2017 smi;



- il vigente Piano Regolatore Generale PRG;

- il vigente Regolamento Urbanistico Edilizio Comunale;

DATO ATTO che, ai sensi dell�art. 39 del D.Lgs n° 33/2013 �Riordino della disciplina riguardante gli

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche

amministrazioni�, il provvedimento di adozione sarà pubblicati sul sito web del Comune nell�apposita 

sezione;

VISTI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e di regolarità contabile sulla proposta di delibera in

esame, rilasciati rispettivamente dal Responsabile del Servizio e dal Responsabile di Ragioneria, ai

sensi dell'art. 49, 1° comma del T.U. Leggi sull'ordinamento degli Enti Locali - (D.Lgs 267/2000);

CON VOTI unanimi e favorevoli espressi per alzata di mano dai n. 7 consiglieri presenti e votanti

DELIBERA

1. DI DARE ATTO di quanto espresso in premessa richiamandolo con valore integrante e sostanziale;

2. DI ESPRIMERE l�assenso alla localizzazione dell�opera e alla conseguente proposta di variante agli 

strumenti urbanistici;

3. DI DARE ATTO ALTRESI CHE: l�approvazione del progetto definitivo, ai sensi dell�art. 158bis del 

D.Lgs. n. 152/2006 da parte della Conferenza decisoria, comporterà titolo abilitativo alla 

realizzazione dell�intervento, variante agli strumenti di pianificazione urbanistica interessati dal 

progetto, apposizione di vincolo preordinato all�esproprio e/o asservimento e contestuale 

dichiarazione di pubblica utilità delle opere;

4. DI PRENDERE ATTO degli effetti giuridici di cui all�art.53 comma 2 della L.R. 24/2017 che il

completamento del procedimento unico determina, in particolare:

 l�acquisizione di tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e 

assensi comunque denominati necessari per la realizzazione dell�intervento;

 la localizzazione dell�opera secondo quanto previsto e riportato negli elaborati predetti, con 

contestuale apposizione del vincolo espropriativo sui beni immobili interessati dall�intervento dei 

lavori di che trattasi di cui all�art. 8 della LR. 37/02 s.m.i.;

 la dichiarazione di pubblica utilità dell�opera di cui agli artt. 15 e ss. della LR. 37/02 s.m.i.;

D I C H I A R A

all�unanimità con votazione separata il presente provvedimento immediatamente eseguibile.

La seduta è sciolta alle ore 19:08.

Letto, confermato e sottoscritto:

IL SINDACO IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 

Giuseppe Delsante Antonio Monti
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Comune di Corniglio, Largo Castello 1 - 43021 Corniglio  

TEL. 0521 881221 - FAX 0521 880272  

E-mail: ediliziaprivata@comune.corniglio.pr.it – PEC protocollo@postacert.comune.corniglio.pr.it 

www.comune.corniglio.pr.it 

 

− Soprintendenza Archeologica Belle Arti E Paesaggio Per Le Provincie Di Parma E Piacenza prot 6925 

del 28.12.2023 nel quale, comunica che in data 28.11.2023 e 07.12.2023 ha acquisito le relazioni 

prodotte dalla ditta “GE! Ricerca e documentazione archeologica”. Tali verifiche, che hanno 

interessato l’area di progetto, non hanno evidenziato elementi (né suoli, né strutture) di carattere 
archeologico. Pertanto ha rilasciato il proprio parere di competenza in merito alla tutela 

archeologica affermando che non si rilevano elementi ostativi alla realizzazione delle opere e, 

dichiara concluso con esito negativo il procedimento di verifica preventiva dell’interesse 
archeologico; 

− L’Ente di Gestione per i Parchi e la biodiversità – Emilia Occidentale nella seduta della conferenza dei 

servizi del 16.01.2024 ha espresso parere favorevole in merito alla variante urbanistica ed al 

progetto definitivo dell’impianto; 

 

DATO ATTO CHE la conferenza dei servizi nella seduta del 16.01.2024, ha ritenuto che a margine 

dell’impianto sia realizzata una recinzione alta 2,00 m, al fine di garantire la sicurezza dell’area e la pubblica 

incolumità 

 
VISTI: 

- il D.Lgs 22.01.2004, n. 42 e s.m.i., parte III recante disposizioni legislative in materia di beni culturali e 

ambientali; 

 

- la L.R. 01.08.1978, n. 26, recante “Modificazioni ed integrazioni alla legge regionale 24 marzo 1975, 
n.18, in materia urbanistica – Norme in materia ambientale”, cosj come modificata dalla L.R. 
30.01.1995, n.6; 

 

- la L.R. 21.04.1999, n. 3 inerente “Riforma del sistema regionale e locale”- 
 

- la L.R. 24.03.2000, n. 20, e s.m.i, recante “Disciplina generale sulla tutela e l’uso del territorio”- 
 

- la L.R. 15.07.2002, n. 16, recante “Norme per il recupero degli edifici storico-artistici e la promozione 

della qualitb architettonica e paesaggistica del territorio”- 
 

- la L.R. 30.07.2013, n. 15, recante “Semplificazione della disciplina edilizia” cosj come modificata dalla 
LR 12/2017; 

 

- la D.C.R. n. 1338 del 28.01.1993, con la quale la Regione Emilia-Romagna ha approvato il Piano 

Territoriale Paesistico Regionale (P.T.P.R.), e le deliberazioni regionali di approvazione dei Piani 

Territoriali di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.) e delle loro varianti, con i quali sono state attuate 

e specificate le previsioni dello stesso P.T.P.R; 

 

- l’accordo tra il Ministero per i Beni e le !ttivitb Culturali, la Regione Emilia-Romagna e le Associazioni 

delle !utonomie Locali dell’Emilia-Romagna (ai sensi dell’art. 46 della L.R. 25.11.2002, n. 31) 
stipulato il 9 ottobre 2003; 







Considerato altresì che l’opera rientra in una frana quiescente del PTCP vigente e in zona a Pericolosità Geologica 

elevata potenziale del PRG, verificate positivamente nella Relazione Geologica – geotecnica, si comunica che non 
sussistono motivazioni ostative di carattere urbanistico ed ambientale per l’esecuzione dell’opera in esame.  

 

 

IL DIRIGENTE 

RESPONSABILE 

Andrea Ruffini 
Firmato digitalmente 

ai sensi dell’art.21 del D.Lgs 82/2005 





Per eventuali ulteriori informazioni e chiarimenti rivolgersi a Federica Fontana Tel. 0521976115 -
Cell. 3311363647 - e-mail: fefontana@arpae.it

IL DIRIGENTE
SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI PARMA

PAOLO MAROLI
(DOCUMENTO FIRMATO DIGITALMENTE)
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Ministero della cultura 

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO 

PER LE PROVINCE DI PARMA E PIACENZA 

 

 

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LE PROVINCE DI PARMA E PIACENZA 

Piazza San Giovanni Paolo II, 5A – 43121 PARMA Tel. 0521212311- sito web: http://sabap-pr.cultura.gov.it/ 

PEC: sabap-pr@pec.cultura.gov.it PEO: sabap-pr@cultura.gov.it 

Cod. Fiscale: 92130650341    IPA: BELGFF 

sondaggi e scavi, anche in estensione, tali da assicurare una sufficiente campionatura dell'area interessata dai 

lavori.  

La localizzazione di detti saggi andrà concordata col funzionario archeologo territorialmente responsabile. Le 

verifiche dovranno essere eseguite da un archeologo di comprovata professionalità che opererà sotto la 

direzione scientifica della Soprintendenza, senza alcun onere verso la medesima.  

A completamento delle verifiche archeologiche, il professionista incaricato dovrà produrre una relazione 

finale con documentazione grafica e fotografica di rito, secondo le indicazioni riportate sul sito di questa 

Soprintendenza e provvedere a inserire l’esito delle operazioni di assistenza all’interno del PlugIn ArcheoDB 
del Segretariato Regionale (https://emiliaromagna.cultura.gov.it/archeodb/), compilando, ove siano disponibili 

i dati, tutti i campi facoltativi e obbligatori. In caso di rinvenimento di materiali archeologici, questi dovranno 

essere lavati e consegnati secondo le modalità indicate sul sito di questa Soprintendenza.  

Si rimane in attesa di conoscere con congruo anticipo (10 giorni) la data di inizio delle verifiche e il 

nominativo del professionista incaricato, che dovrà prendere contatto con il funzionario archeologo 

responsabile del presente procedimento. 

Avverso il presente parere è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale 

Amministrativo Regionale competente per territorio, secondo le modalità di cui alla legge 6 dicembre 1971, n. 

1034, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 24 

novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla data di avvenuta notificazione del 

presente atto. 

 

IL SOPRINTENDENTE 

Arch. Maria Luisa Laddago 
 

Firmato digitalmente da: 

Maria Luisa Laddago 

C=IT 

O=MiC 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabile e referente dell’istruttoria paesaggistica e monumentale: arch. Marisa 
Pattacini, ass. tecnico, tel. 0521.212321. mail: marisa.pattacini@cultura.gov.it 

Responsabile e referente dell’istruttoria archeologica: dott. Marco Podini, 
funzionario archeologo, tel. 0521-212347 - mailto: marco.podini@cultura.gov.it 
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sua attivazione, comprensiva della richiesta di concessione per occupazione di aree demaniali 
con i manufatti di scarico, occorrerà allegare la seguente documentazione tecnica: 
- ubicazione e caratteristiche degli scarichi finali nei ricettori demaniali Rio delle Vigne e Rio 

Torre; 
- nel caso di scarichi diretti, una sezione trasversale dell’alveo con la rappresentazione del 

manufatto di scarico ed i suoi particolari costruttivi; 
- nel caso di scarichi indiretti, l’indicazione planimetrica su opportuna cartografia del tracciato di 

fossi e compluvi che conducono l’acqua al corso d’acqua recettore demaniale; 
- una verifica idraulica e di compatibilità della portata massima degli scarichi, in relazione alla 

rete di raccolta esistente ed alle piogge massime attese (con tempi di ritorno di almeno 100 
anni). 

 
Distinti saluti 

 
Ing. Gabriele Bertozzi 

(documento firmato digitalmente) 
AP/GG 

arlst.Agenzia per la Sicurezza Territoriale e la Protezione civile (ARSTPC) - Prot. 13/07/20

23.0049269.U 







 

 

 

Coordinate geografiche del sito ove è ubicato l’intervento sono: Latitudine    , Longitudine   ; l’accelerazione al sito ag  
(accelerazione al suolo rigido con superficie topografica orizzontale, come definito al paragrafo 3.2 delle NTC 2018, e riferito ad un sisma con un tempo di ritorno di 475 anni) 

che i lavori in oggetto rientrano tra quelli per cui è necessaria/o (barrare la casella corrispondente): 

  l’autorizzazione sismica in quanto trattasi di “Interventi Rilevanti” nei riguardi della pubblica incolumità di cui all’art. Art. 94 bis 
comma 1 lettera a) del DPR 380/2001, individuati dal Decreto M.I.T. 30/04/2020 e che rientrano fra gli interventi di RILEVANTI di cui 

alla categoria A dell'allegato 1 alla DGR n. 1814/2020: 

     A.1. Interventi di adeguamento o miglioramento, in zone 2 limitatamente a valori di accelerazione ag compresi tra 0,20g e 0,25g 

     A.2. Nuove costruzioni in zona 2 che si discostino dalle usuali tipologie o particolarmente complesse 

     A.3. Interventi di nuova costruzione, di adeguamento e di miglioramento relativi a edifici strategici e opere strutturali la cui funzionalità 

durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile nonché relativi ai edifici e opere infrastrutturali 

che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un loro eventuale collasso, collocati in zona 2 

     A.4.1. Interventi in abitati dichiarati da consolidare 

     A.4.2. Sopraelevazioni degli edifici 

     A.4.3. Progetti presentati a seguito di accertamento di violazione delle norme antisismiche 

     Altro ..…………………………………………………………………………………………………………………..……………………………………… 

  il deposito del progetto esecutivo riguardante le strutture in quanto trattasi di Interventi di “Minore Rilevanza” nei riguardi della 

pubblica incolumità di cui all’art. Art. 94 bis comma 1 lettera b) del DPR 380/2001, individuati dal Decreto M.I.T. 30/04/2020 e che rientrano 

fra gli interventi di MINORE RILEVANZA di cui alla categoria B dell'allegato 1 alla DGR n. 1814/2020:  

      B.1.Interventi di adeguamento e miglioramento in zona 2, limitatamente a valori di accelerazione ag compresi tra 0,15g e 0,20g, e in zona 3 

       B.2.Interventi di riparazione e interventi locali sulle costruzioni esistenti 

       B.3.Nuove costruzioni che non rientrano nella fattispecie di cui alla lettera A.2 (nonché A.3 e A.4.1.) 

      B.4.Le nuove costruzioni con presenza occasionale di persone ed edifici agricoli 

 

  B.1 art. 10, comma 3, lettera a): istanza di autorizzazione sismica o denuncia di deposito del progetto esecutivo riguardante le 

strutture, contestuale alla richiesta del titolo edilizio 

e che tali interventi rispettano: 

  le prescrizioni sismiche contenute negli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica; 

  le Norme Tecniche per le Costruzioni approvate con DM 17 gennaio 2018; 

ovvero (3) ai sensi dell’art. 2 (Ambito di applicazione e disposizioni transitorie) del DM 17 gennaio 2018, la normativa previgente in 

materia, trattandosi di:  

 opere pubbliche o di pubblica utilità in corso di esecuzione al 22/03/2018; 

 contratti pubblici di lavori già affidati solo nel caso in cui la consegna dei lavori avvenga entro 5 anni a partire dal 22/03/2018; 

 progetti definitivi o esecutivi di opere pubbliche o di pubblica utilità o di contratti pubblici di lavori, affidati prima del 22/03/2018 e 

solo nel caso in cui la consegna dei lavori avvenga entro 5 anni a partire dal 22/03/2018; 

 opere private le cui opere strutturali siano in corso di esecuzione o per le quali sia stato depositato il progetto esecutivo prime 

del 22/03/2018; 

 le Norme Tecniche per le Costruzioni approvate con DM 14 gennaio 2008;  

 …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

  la congruità tra il progetto esecutivo riguardante le strutture e quello architettonico. 

in alternativa  

 B.2 art. 10, comma 3, lettera b): istanza di autorizzazione sismica o denuncia di deposito del progetto esecutivo riguardante le 

strutture, NON contestuale alla richiesta del titolo edilizio. 

          Secondo quanto disposto dall’allegato A alla D.G.R. n. 1373/2011 si allegano: 
 relazione tecnica 

 elaborati grafici 

e che tali interventi rispettano: 

 le prescrizioni sismiche contenute negli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica; 

 le norme tecniche per le costruzioni.  

I sottoscritti si riservano di presentare istanza di autorizzazione sismica o denuncia di deposito del progetto esecutivo delle strutture, 

prima dell’inizio lavori. 

Corniglio,  li  

IL PROGETTISTA ARCHITETTONICO 

                                ING. ROBERTO ZERMANI   

                                     (timbro e firma) 

IL PROGETTISTA STRUTTURALE (1) 

ING. SERGIO FOPPIANI 

(timbro e firma) 

(*) Indicare la denominazione riportata nel titolo edilizio. 

(1) Per le opere che non hanno rilevanza strutturale (A.1-ONS e A.2-IPRiPI), di cui al presente modulo, non deve essere allegato alla domanda di rilascio del P.d.C., o ad altro titolo 
edilizio, il progetto esecutivo riguardante le strutture, non è dovuta la dichiarazione di congruità e la firma del progettista strutturale. 

(2) Indicare il numero completo del punto considerato.                                                                                                      Aggiornamento marzo 2021                                                                                               

B per tutte le opere che HANNO rilevanza strutturale    


